
U
n j’accuse pesante con-
tro le norme contenu-
te nel pacchetto sicu-
rezza varato dal Go-
verno italiano. A pro-

nunciarlo è l’Alto commissario del-
l’Onu per i diritti umani, Navi Pil-

lay, parlando ieri alla Commissione
diritti umani del Senato. Nel mirino
dell’Alto commissario in particolare
l’aggravante di clandestinità, l’istitu-
zione delle ronde, i militari in città, le
condizioni all’interno dei Cie (centri
di identificazione ed espulsione).

«I migranti - spiega - sono spesso
percepiti come una minaccia alle co-
munità esistenti ed in alcuni Paesi c’è
il rischio di tenere la migrazione al-
l’interno dei confini della sicurezza.
Si tratta di un approccio riduttivo che

alimenta sfiducia e paura». Ha quin-
di criticato l’istituzione delle ronde e
la decisione di usare militari per la si-
curezza delle città. «Quando - sottoli-
nea - vengono chiamate militari a pre-
sidiare le strade e volontari per la si-
curezza si danno risposte molto visi-
bili alla migrazione ma a soffrire è la
tutela dei diritti». Inoltre, aggiunge,
«i politici devono astenersi da dichia-
razioni discriminatorie nei confronti
dei migranti». «È responsabilità delle
autorità pubblica - secondo Pillay - ga-
rantire che i migranti non siano attac-
cati e discriminati. Sono poi in corso
inchieste sui fatti di Rosarno e solleci-
to le autorità a portare i responsabili
davanti alla giustizia e ad attuare po-
litiche di prevenzione di questi feno-
meni». «Continuo a essere preoccupa-
ta dalle misure contenute nel
“pacchetto sicurezza” italiano - incal-
za Pillay - che rende lo status irregola-
re di un migrante una circostanza ag-
gravante per un reato comune. mi au-
guro sia assolutamente chiaro che è
responsabilità delle pubbliche autori-
tà assicurare che i migranti non siano
stigmatizzati, calunniati o aggredi-
ti». «In base alle leggi internazionali,

la privazione della libertà deve esse-
re sempre l’ultima misura da appli-
care, serve una base giuridica per la
detenzione. I migranti devono esse-
re informati dei loro diritti e devo-
no poter ricorrere contro l’illegalità
della detenzione». Si è quindi detta
«preoccupata per le condizioni al-

l’interno dei Cie, in cui relazioni in-
dicano la presenza di sovraffolla-
mento e difficoltà di accesso a dirit-
ti. Pillay ha espresso in generale
«preoccupazione per lo stato di di-
ritto in Italia», sottolineando come
la «magistratura sia messa a repen-
taglio dall’esecutivo».❖
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J’accuse argomentato
Pillay: preoccupata
per lo stato di diritto
in Italia

Ronde, clandestinità
e centri: l’Onumette
sotto accusa l’Italia
L’Alto commissario per i diritti umani interviene al Senato
e denuncia la politica suimigranti: «Alimenta paura e sfiducia»

P
Torino apre gli asili ai figli degli immigrati clandestini, in barba al decreto sicurezza

varato la scorsa estate. «L'amministrazione comunale vanifica il duro lavoro del ministro
Maroni per il contrasto dell'immigrazione clandestina», attacca la Lega. «Prendersela con i
bambini piccoli - replica il Comune - non è certo unmodoper combattere la clandestinità».
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